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A Brindisi e Napoli la risposta operaia alla crisi dei centri industriali del Mezzogiorno 

porte la vertenza per la 
L'assemblea a Brindisi con rappresentanze di tutti gli stabilimenti Montedison -
grado ci vuole uno scossone del movimento - La prossima riunione a Roma e 

1 Dal nostro inviato 
BRINDISI — «Lo senti che silenzio. ' 
Quando la fabbrica si ferma te he ac- ' 
corgl subito. Era così anche quattro 
anni fa, quando ci fu lo scoppio al 
"cracking" e morirono tre operai. A- ; 
desso stanno spegnendo gli impianti, 
ci vorrà ancora qualche ora, massi
mo due 6 tre giorni e poi non ci sarà 
più neanche il fumo sulle ciminiere». 
Alle 8 di mattina il recinto del petrol-.. 
chimico di Brindisi appare cosi, e-
norme, silenzioso, vuoto. Gli operai 
stanno arrivando a bordo di vecchi 
pullman scassati. Per loro oggi è la 
prima giornata di chiusura, di serra
ta. Ma in fabbrica ci sono tutti u-
gualmente. Vuoti i reparti, pienissi
ma la sala della mensa al centro del
lo stabilimento. «Per noi —• ha detto 
in assemblea nell'introduzione Gior
gio Savonaro della FULC — lo scop
pio del "cracking" fu una. tremenda 
disgrazia, per la Montedison un ali
bi». Fu l'inizio del disimpegno. 

Ieri mattina in quella sala mensa 
si respirava un'aria di tensione, di 
preoccupazione. «È da anni che lot
tiamo — ha detto Savonaro — in tut
ti i modi, per anni siamo riusciti a 
strappare risultati, a far saltare 1 
progetti di. affondamento, siamo . 
convinti anche oggi di poterci riusci
re, ma sarà una lotta lunga». Per vin
cere servono molte cose: serve un'i
dea chiara sul destino della chimica, 
serve una coerente scelta per il Mez-. 
zogiorno e per la difesa dello stabili
mento- di Brindisi che oggi è il più 
colpito. 

Molte condizioni e tutte difficili. 
Ma l'assemblea ha messo in chiaro 
alcune cose. Se qualcuno puntava a 
dividere gli operai, a mettere Brindi
si contro Ferrara o Prlolo o Marghe-
ra non c'è riuscito. Insieme agli ope
rài e tecnici del Petrolchimico pu
gliese ieri c'erano anche delegazioni 
dei consigli di fabbrica del vari stabi
limenti Montedison e l rappresen
tanti della FULC nazionale. «Ci vo
gliono portare su un terreno infido 
— ha detto Dallara di Ferrara — 
quello della contrattazione stabili
mento per stabilimento, conteggian
do le cifre degli "esuberanti" o del 
cassintegrati. E un terreno che noi 
rifiutiamo perché è perdente, perché 
innescano la guerra fra poveri. Brin
disi ed il sud sono delle priorità che 11 
movimento sindacale si è dato e che 
vuole rispettare». . . . . 

«Troppe — ha aggiunto Baroni, di 
Casoria, nel Napoletano — sono sta
te sinora le divisioni, troppe vòlte o-
gnuno ha difeso la propria fabbrica. 
Questo è 11 momento di unificare la 
lotta, di avere Idee chiare». «Sì, per
ché se passa la chiusura di Brindisi 
— ha aggiunto Perini di Marghera — 
vuol dire che ha vinto la linea dello 
smantellamento della chimica». • -

La colpa di questo disastro, l'han
no ripetuto tutti all'assemblea, la 
porta sulle spalle anche il governo, 
garante di accordi mal mantenuti, 
artefice di operazioni di Ingegneria 
finanziaria spericolate e alla prova 
dei fatti fallimentari, autore di piani 

che duranoJo spazio di pochi mesi, 
cassa di risonanza e artefice del rie
splodere della «guerra chimica». Una 
prova? La operazione di ricapitaliz
zazione Montedison rinviata per me
si e ora annunciata da Schlmberni. : 
Cosa succede Ih realtà? Che Medio
banca finanzia il 75 per cento dell'o
perazione. «Noi — ha detto il segreta
rio nazionale della FULC Coldagelli 
— su tutta la vicenda della privatiz
zazione abbiamo sempre chiesto 
chiarezza. Oggi arriva questo Inter
vento a fondo perduto delle banche 
pubbliche: è la prova che questa ope
razione è fallita». 

«Brindisi — ha aggiunto Coldagel
li — è una cartina di tornasole. Qui si 
misura la linea recessiva e autorita
ria della Montedison, le scelte nega
tive del governo. Ma qui si misura 
anche la capacità di Iniziativa del 
sindacato. Dobbiamo farci un'auto
critica, per troppi mesi 11 sindacato è 
stato paralizzato da discussioni In
terne, c'è stato un appannamento del 
nostro impegno meridionalista. Bi
sogna recuperare subito. Per la Mon
tedison abbiamo un punto di riferi
mento e di forza: vi sono degli accor
di che l'azienda ha firmato e che 11 
governo ha sottoscritto e garantito. 
Sonò accordi che al lavoratori sono 
costati un prezzo ma che fissano una 
linea di sviluppo e di riqualificazione 
a cominciare dal Mezzogiorno. È 
tempo che siano rispettati, non pos
siamo aspettare che Marcora prepari 
un altro plano chimico, che magari è 

Coldagelli: contro il de-
la latitanza del governo 

solo l'elenco di nuovi esùberi, di nuò
vi licenziamenti». 

•Brindisi — ha continuato Colda
gelli — è II punto più drammàtico di ' 
una situazione di crisi gravissima. 
La chimica è avviata su una strada 
di degradazione economica e tecno
logica. Da questa assemblea e da 
quella che si terrà a Roma col dele- : 
gatl di tutto il settore deve partire '. 
u n a vertenza nazionale per la ch imi
ca». - •• • --Vo-.-r,. ,'., .•.•."••.'.• :•..-

Da Brindisi partono anche tre in
dicazioni Immediate di lotta: una 
fermala di tutti gli impianti Monte
dison ih risposta alla serrata, un in
contro subito col governo, una mani
festazione nazionale a Roma della 
categoria. E intanto attorno alla lot
ta degli operai del petrolchimico si fa 
più forte la solidarietà: ieri è stata 
annunciata una manifestazione di 
sindaci, amministratori comunali 
provinciali e regionali per martedì 
pròssimo a Roma con un Incontro 
con Spadolini. /. . . 

In questo panorama non resta che 
registrare la prima frammentaria e 
ancora risposta del governo. Ieri 
Marcora, chiamato a rispondere su 
Brindisi alla commissione Industria 
della Camera, ha detto che lui non 
c'entra più nulla, che la questione è 
stata affidata al ministro DI Glesi, 
per «amministrare la cassa integra
zione». Davanti a un grande stabili
mento che serra i cancelli il ministro 
dell'Industria non ha altro da dire. 

Roberto Roscani 

': 2 ore di sciòpero 

Piena riuscita della iniziativa sindacale * Si riapre il dialogo tra gli operai e i 
quadri - Domani e sabato convegno con Massacesi, Di Giesi e Del Turco 

' Dalla nos tra redaz ione . 
NAPOLI — Il test è risultato 
positivo. Quattromila in matti
nata, più o meno la stesa cifra 
anche nel pomeriggio. Le due 
assemblee — una per ciascun 
turno — che si sono svolte ieri 
alFAlfasud hanno visto un'alta 
partecipazione di operai e im
piegati: «massiccia» l'ha defini
ta il consiglio di fabbrica. An
che lo sciopero di due ore è an
dato bene: l'adesione è stata 
pressoché totale. Dopo l'altale
na di voci dei giorni scorsi e i 
primi contatti tra il sindacato e 
l'azienda, quello di ieri è stato 
dunque il primo momento di 
mobilitazione delta fabbrica. 

Mario Sepi, della FLM na
zionale, ha illustrato ai lavora
tori qual è la lìnea di condotta 
fin qui adottata dal sindacato. -
AU'Alfasud tuttavia si sollecita 
un'iniziativa di lotta più gene
ralizzata, che coinvolga con
temporaneamente i lavoratori 
di Pomigliano e di Arese, quelli 
delle filiali e dello stabilimento. 
Veicoli commerciali e Avio. In 
fabbrica in questi giorni s'è dif
fusa la preoccupazione. Le Ulti
me informazioni parlano, infat
ti, di 3.200 sospensioni (pari a 
circa un terzo del totale dei di
pendenti) per tutto il 1982; la 

Ettore Massacesi 

cassa integrazione straordina
ria sarebbe ripartita tra 2.400 
operai 'indiretti* e 800 impiega
ti. i-.r= .•"..- ••-•:• v:. .•-- ^ , . 
• Il nuovo anno si annuncia ca
rico di incognite. Appena un 
mese fa Gianni De Michelis, 
ministro delle Partecipazioni 
Statali, era venuto all'Alfasud a 
dire che non ci sarebbero stati 
né licenziamenti né cassa inte
grazione straordinaria. Ma ave
va ammonito che a fine anno si 
sarebbero tratte le somme. Le 
cifre di queste settimane segna
no una netta'ripresa dell'Alfa-
sud: l'assenteismo è calato in
torno al 12 per cento mentre la 
produzione si è attestata tra le 

Gianni De Michelis 

550 e le 570 vetture al giorno. 
Ma nonostante ciò, la crisi — 
secondo l'azienda — sembra i-
nevitabile. : • •••-•-••-
- Ieri nel còrso delle assemblee 

è stato espresso il profondo dis
senso-rispetto alle posizioni as- -
sunte dalla direzione dell'Alfa. 
Ma le critiche non sono state 
risparmiate neppure al gover
no, accusato di avere grosse re
sponsabilità per i ritardi nel fi
nanziare il piano di settore del
l'auto e per l'incapacità di dare 
un. ruolo propulsivo e autono
mo ai gruppo Alfa, all'interno 
di una politica di sviluppo e ri
sanamento delle Partecipazioni 

Statali. La situazione di emer-. 
genza, intanto, ha contribuito 
ad avviare il «disgelo» nei rap
porti tra sindacato e 'quadri* a-
ziendali. Sempre'nella giornata 
di ieri FLM, esecutivo di fab
brica e una rappresentanza dei 
'quadri' dell'Alfasud si sono in
contrati per fare il punto sulla 
situazione aziendale. -

Sindacato e 'Sinquadri* (l'or
ganizzazione dei'capi) hanno 
deciso di avere ulteriori incon
tri al fine di «costruire momenti 
unitari di partecipazione*. 
Quello di ieri è stato solo il pri
mo contatto, ma si tratta senza 
dubbio di una significativa no
vità del panorama delle relazio
ni tra operai e «capi». Intanto 
domani e sabato il presidente 
dell'Alfa Ettore Massacesi e il 
ministro del Lavoro Michele Di 
Giesi saranno a Pomigliano d' 
Arco ad un convegno indetto 
dal Comune. Interverranno an
che i sindacalisti Ottaviano Del 
Turco, Silvano Ridi, Mario Se-
pi, Silvano Veronese e il presi
dente della commissione Indu
stria, sen. Roberto Spano. Sarà 
l'occasione perché si sviluppi 
un confronto pubblico, a più 
voci, sull'Alfasud. 

I. V. 

r, 

i. 

h 

Per il pubblico impiego, Spadolini 
e i sindacati si rivedono martedì 
ROMA — Governo e sindacati 
torneranno ad incontrarsi mar
tedì prossimo per approfondire 
l'esame dei «criteri che dovran
no /regolare i rinnovi cohtràt-
tuali "del • pubblico impiego»,/ 
Questa la conclusione di oltre.. 
tre ore di colloquio svoltosi ieri , 
a Palazza Madama tra il presi
dente Spadolini e i ministri del
la funzione pubblica, del Teso
ro, del Bilancio, delle Finanze, 
della Giustizia, del Lavoro e dei 
Trasporti e i segretari generali 
della CGIL Lama, della UIL 
Benvenuto e il segretario gene
rale aggiunto della CISL Mari
ni. 

Il governo — è detto nel co- ' 
munteato congiunto diffuso al 
termine dell'incontro che era 
6tato richiesto dalla federazio
ne unitaria'— ha ribadito che i 
criteri per il rinnovo dei con
tratti «dovranno essere compa

tibili con un raffreddamento 
progressivo dell'inflazione nel 
prossimo triennio a cominciare 
con l'identificazione di un tetto 
'dette: per cento per-iri982». r 
"• Da'parte lóro i sindacati rf-. 
' prosegue la'nota — «hanno -va- ; 
lutato- positivamente, il prppoi 
sito del governo di affrontare fa 
questione dei rinnovi contrat
tuali nel settore pubblico in un 
quadro di riferimenti coerenti 
connessi ai procedimenti di ri
forma amministrativa e di lega
re tale questione al più generale 
quadro della trattativa in corso 
fra le parti sul costo del lavoro». 

Come era prevedibile si è 
parlato quindi anche del costo 
del lavoro. L'accordo fra i sin
dacati — hanno detto Lama e 
Benvenuto — si farà lunedì. «È 
una condizione essenziale — ha 
detto Spadolini conversando 
con i giornalisti -*- perché tutto 

il procedimento vada avanti». ' 
L'incontro era iniziato con 

una introduzione del presiden- -
té Spadolini- Gli spazi per mi
glioramenti. contrattuali — ha" 
detto—esistono ma «sono mol* = 
to limitati» come si può rilevare. 
anche da|le norme della.legge. 
finanziaria. Qualsiasi rinnovo, 
compreso quello dei ferrovieri 
che «pure è un caso anomalo, — 
ha aggiunto — non potrà dar 
luogo ad aumenti rilevanti». In
somma le disponibilità per il 
tavolo negoziale sono tali — a' 
giudizio del capo del governo — 
da «imporre alle organizzazioni 
sindacali un responsabile sfor
zo di selezione e sintesi delle ri
chieste». 
* D'accordo hanno .detto i diri

genti della confederazione ma 
in ogni caso sono necessarie 
delle precise «puntualizzazioni» 
anche da parte dèi governo. In

tanto ci sono da sciogliere subi
to alcuni nodi. Il primo è quello 
dei ferrovieri. Gli, impegni del 
capo del governo vanno bene 
ma bisogna tradurli senza ulte
riori indugi in negoziati e inte
se. E pur nel riconoscimento 
del carattere «anomalo» di quel 
confratto rispetto a quello dèi 
pubblici dipendenti sarà op
portuno trovare una conclusio
ne specifica per il 1981 mentre 
per il biennio 82-83 è stata con
fermata là disponibilità a man
tenersi all'interno delle compa
tibilità che saranno stabilite 
con il «tetto» al tasso di inflazio
ne. 

In ogni caso bisogna rendersi 
conto dei rischi che il trascinar
si della vertenza ferrovieri com
porta per un servizio di tra
sporto così importante per la 
collettività. I sindacati confe
derali dopo lo sciopero di 24 ore 

che dovrebbe iniziare alle 21 
dell'I 1 (ormai sembra impro
babile un rinvio) applicheran
no è stato confermato anche in 
questo incontro il «codice di au-' 
toregolamentazioiie»: cioè nien
te scioperi per tutto il periodo 
dèlie feste natalizie e di capo
danno. Ma gli autonomi? Le 
possibilità di un accordo entro 
Natale — ha detto il ministro 
Balzamo — dipendono dall'in
contro di martedì prossimo. 
• La conclusione della verten
za ferrovièri è un metro impor
tante per misurare anche la 
coerenza del governo con gli 
impegni assunti in questa e in 
altre sedi e per dare credibilità 
alla trattativa che dovrà aprirsi 
subito su tutta la partita del 
pubblico impiego e che riguar
da quasi 3 milioni e mezzo di 
lavoratori. Si è avuta conferma 
che il primo contratto ad essere 

affrontato sarà quello unico 
della sanità (il primo incontro 
fra le parti è fissato per il 18 al 
ministero della Funzione pub
blica). • • -.•- . .... - -
- Ciò che-è. indispensabile — 

hanno dettò i dirigenti sindaca
li — è che si vada ai rinnovi 
contrattuali alle scadenze sta
bilite affrontando in parallelo 
gli aspetti intercategoriali e 
quelli specifici di ogni catego
ria. 

Punto di riferimento per la 
trattativa — aveva detto Spa
dolini — sarà «per quanto pos
sibile» la legge quadro'sul pub
blico impiego il cui iter alla Ca
mera «si auspica» possa essere 
concluso con tempestività. E' 
anche questa una certezza che.i 
sindacati reclamano da tempo 
ma che non sembra dover an
dare in porto. • . • 

: Ilio Gioffredi 

ROMA — Che.succede nella 
CISL? E' da questa confedera
zione che' sono venute, lunedi 
scorso, le maggiori resistenze 
al varo di una proposta, final- • 
mente unitaria-,'sul costo del 
lavoro. Commenta Giorgio 
Benvenuto: 'Rispunta il pa
triottismo d'organizzazione*. 
Interviene il presidente della 
commissione Lavoro della Ca
mera, il 'socialista Salvatore: 
'Le resistenze di Camiti ali
mentano il sospetto che anche 
nel mondo sindacale vi siano 
esponenti che lavorano dietro 
le quinte per mettere in diffi
coltà Spadolini*. 

E la CISL, come si difende? 
'Fantasie*, taglia corto Cami
ti, al suo arrivo nell'albero ror 
mano dove si riunisce il Consi
glio generale della confedera
zione. Ieri, prima giornata di 
lavori, si è discusso solo di pro
blemi organizzativi. Pagani, 
nella relazione, ha sostenuto 

La CISL cambia linea: non è 
piùlHnjlazioneal^ 

che nella CISL si registra un 
calo di circa 100 mila iscritti 
rispetto all'analogo periodico 
dello scorso anno, che le entra
te stanno diventando insuffi
cienti. che occorre ridimensio
nare l'apparato della confede
razione. 

Ma nonostante l'allarmante _ 
attualità di questo tema, nei 
corridoi è la questione del co
sto del lavoro a monopolizzare 
le discussione. E i cronisti rie
scono a trovare qualche brec
cia. SL dicono molti dirigenti, 
la CISL è -fredda* nei con
fronti della soluzione indivi

duata in sede unitaria. Innan
zitutto perché non chiarisce 
qual è il reale spazio dei rinno
vi contrattuali. Poi, perché V 
entità della fiscalizzazione va 
a sommarsi ai trasferimenti fi
nanziari già utilizzati dalle 
imprese attravèrso l'uso indi
scriminato della cassa integra
zione. Infine, perché più che 
una proposta sul contributo 
sindacale alla lotta all'infla
zione è una buona piattaforma 
per ta vertenza fisco. 

Punto e o capo? Alla fine, 
Camiti si arrende. Con i croni
sti conferma le obiezioni rac

colte, ma aggiunge che la pro
posta della CISL di predeter
minare i punti di contingenza 
non esiste più: è superata dalla 
realtà di una politica economi
ca del governo che per ridurre 
Vìnflaztone ricorre jalla reces
sione. La CISL, quindi, sia pu
re senza troppi entusiasmi, è 

{ìronta a dare il suo assenso al-
'ipotesi unitaria. 'Ma dobbia

mo sapere — aggiunge — qual 
è lo spartito di quello che pos
siamo chiamare un accompa
gnamento*. Come dire che 

?ueUa proposta va puntellata. 
'ome? 

Il compito di spiegare la 
nuova linea della CISL se lo as
sume Crea. Come Camiti, dice 
che lo scenario è cambiato,' 
perché la priorità della lotta 
all'inflazione oggi è sostituita 
dalla priorità della lotta alla 
recessione alimentata da 'mi
sure di cui Andreatta si van
ta*. E visto che le misure indi
viduate dalla Federazione uni
taria rafforzano le posizioni 
dei lavoratori occupati, è ne
cessario 'completare* l'inizia
tiva guardando ai disoccupati. 
al Mezzogiorno e ai lavoratori 
colpiti dalla recessione con Ve-

stromissione dai processi prò- . 
duttivi. Quindi, riduzioni d'o
rario, da rivendicare nei' con
tratti magari utilizzando gli 
incrementi di produttività. 
Quindi, fondo di solidarietà. 
Ecco, allora, lo 'spartito*. Si 
tratta di due vecchie bandiere 
della CISL E sono già state ri
proposte in sede di segreteria . 
unitaria, insieme alla Questio
ne dell'indennità di liquida
zione. - . 

La conferma viene dalla re
lazione di Sambucini all'esecu
tivo della UIL. L'ipotesi unita
ria — ha detto — può essere 
ampliata, ma fa meta deve es
sere una decisione conclusiva 
nella riunione di lunedi, così 
da passare alla consultazione 
dei lavoratori e, di pari passo, 
battere gli attuali orientamen
ti di politica economica del go
verno. 

p. C. 

Cenine chi boicotta e perché 
l'associazionismo in agricoltura 

Vana la resistenza deH'OPEC 
a nuovi ribassi del petrolio 

ROMA — Le grandi potenzialità dell'associazio
nismo per lo sviluppo dell'agricoltura e la piena 
valorizzazione di tutte le risorse «non vengono. 
sfruttate per calcolo»; l'associazionismo è stato 
frenato sul nascere perché «esistono molte forze 
contrarie alla programmazione e a una effettiva 
disciplina del mercato e dei rapporti agro-indu
striali». Nell'incontro-stampa che si è tenuto ieri, 
i dirigenti nazionali del Centro nazionale forme 
associative e cooperative (CENFAC) e delle U-
nioni nazionali di settore, che complessivamente 
rappresentano quasi mezzo milione di produttori 
agricoli, hanno rivolto una dura critica ai poteri 
pubblici, e soprattutto al governo gravemente ir 
nadempiente. 

Il nuovo segretario generale del CENFAC, Ar 
fro Rossi, ha ricordato i dati della crisi che inve
ste l'agricoltura: quest'anno si avrà una riduzione 
della produzione lorda vendibile dell'1,7-2 per 
cento e una caduta del reddito agricolo di circa 
1*8 per cento. 

•Si è ormai giunti a un livello di guardia — ha 
affermato Rossi — al di là del quale, se non si 
reagisce con tempestività e chiarezza dì idee, vi è 
il rischio di una crisi senza ritorno». La difficile 
situazione di molti settori è accentuata dalla crisi 
degli accordi interprofessionali (come per gli a-
grumi, pomodoro, latte e il comparto bkticolo-
saccarifero), sottoposti dall'industria ad attacchi 
miranti a far saltare il sistema stesso degli accor

di per indebolire il potere contrattuale dei pro
duttori agricoli. 

Il governo non si è sufficientemente impegnato 
contro questo attacco, sebbene il ministro Barto
lomei abbia mostrato di avvertire il pericolo che 
esso comporta. E nulla, inoltre, è stato fatto per 
favorire rassociazionismo e lo sviluppo delle as
sociazioni dei produttori come prescrive la legge 
674. Norme come quella relativa all'istituzione 
dei comitati nazionali di settore sono completa
mente disattese. Anche molte regioni sono ina
dempienti. A tre armi dall'entrata in vigore della 
legge sulle associazioni, solo 9 (Piemonte, Emi
lia-Romagna, Umbria, Toscana, Lombardia. Ve
neto, Sicilia, Marche e Abruzzo) hanno approva
to la normativa regionale. 

Si vuole davvero — ha chiesto il dirigente del 
CENFAC — che rassociazionismo agricolo svol-

Sa i compiti assegnatigli dalla legge nazionale e 
ai regolamenti C E E relativi all'aggregazione 

della produzione e dei produttori, e all'afferma
zione del loro potere contrattuale in un quadro di 
programmazione? Un banco di prova per le forze 
politiche sarà costituito dal dibattito sulla legge* 
quadro per gli accordi interprofessionali ali esa
me della commissione agricoltura della Camera. 
Occorre anche, ha concluso Rossi, che in sede 
parlamentare sia ripreso e concluso l'esame della 
legge di riforma defl'AIMA è della Fedcrconsor-
zi. . 

p. g. b. 

ABU DHABI — La conferenza dei 13 paesi e-
sportatori di petrolio aderenti all*OPEC ha ri
preso a discutere, ancora una volta, sul modo di 
contrastare il ribasso dei prezzi. Convocata per 
approvare una scala mobile del prezzo, in modo 
da collegare il costo de l petrolio a un qualche 
•indice* monetario o merceologico, la conferen
za si trova di fronte alla necessità di subire gli 
effetti del la recessione mondiale. Alcuni paesi 
rimproverano l'Arabia Saudita di estrarre trop
po petrolio e, in tal modo, di creare un sovrap
più di offerta sul mercato. Ci sono però altri 
fatti: alcuni paesi (Iran. Nigeria. Irak fra gli 
altri) hanno bisogno urgente di aumentare l'e
strazione per finanziarsi. La riduzione della 
produzione saudita da 8.5 a 7.5 milioni di barili-
giorno ridurrebbe vicino a zero gli avanzi fi
nanziari di questo paese ma probabilmente non 
determinerebbe un equilibrio favorevole all' 
aumento dei prezzi. 

Si da per scontato, oggi, che perdurando la 
recessione il prezzo del petrolio non potrà se
guire quello dell'inflazione e si svaluterà indi
rettamente. D'altra parte la valuta usata per i 
pagamenti, il dollaro, continua a rivalutarsi in
dipendentemente dai livelli di inflazione. Ieri il 
dollaro ha raggiunto nuovamente le 1.204 lire. 
La causa dell'alta quotazione è il crescente disa

vanzo pubblico degli Stati Uniti combinato con 
la stretta monetaria gestita dalla banca centra
le. In pratica, oggi * la politica monetaria degli 
Stati Uniti a dettare le condizioni di vendita del 
petrolio. Ci rimettono i paesi che hanno un rap
porto sfavorevole fra volume di petrolio espor
tato. popolazione e altre risorse. Chi porta i pe
trodollari nel le banche USA può anche tenere' 
il petrolio sotto terra; chi ha bisogno di dollari 
per acquistare alimenti e impianti deve vender- ; 
lo al le condizioni depresse create dalla recessio
ne. Questa subordinazione agli Stati Uniti ac
cresce le tensioni fra ì paesi dell'OPEC ma sen
za che si veda uno sbocco. Le alternative — 
cooperazione multilaterale con paesi consuma
tori}, politica del le fonti d'energia orientata al lo 
sviluppo industriale anziché alla massimizza
zione della rendita mineraria — hanno infatti 
un posto irrilevante anche in questa conferen
za. 

Una delegazione de l lENI . AGIP e SNAM ha 
avuto incontri a Ryad con i dirigenti dell'ente 
statale saudita per le industrie (SABIC), il vice
governatore della Petromin e il presidente del 
l'ente per gli inverstimenti petroliferi (APE-
CORP). Si è parlato di una eventuale partecipa-
zione a progetti di industrializzazione dell'Ara
bia Saudita e di un progetto di investimento 
industriale. 

ROMA — Approvato ieri po
meriggio dalla commissióne 
Bilancio della Camera, riunita 
in sede deiberante, la legge 
che stanzia per TIRI 4.394 mi
liardi in aumento del suo fon
do di dotazione per gli anni 
1981-1984. 

Essendo stata varata nel te
sto del Senato, il provvedi
mento diviene perciò esecuti
vo. 

L'aumento del fondo di do
tazione dovrebbe servire alla 
copertura delle perdite regi
strate da alcuni comparti (si
derurgia, cantieristica, auto, 
eec;).:'.-"--''-^'-" • - '"v • 

Al fondo bri 
4.394 miliardi 
Crìtico il Pei 
che si astiene 

Lo stanziamento, ha rileva
to il compagno Gambolàto, è 
però insufficiente; mancano, 
sulla base degli stessi dati for
niti dal l lRI, 2.600 miliardi. 

Soltanto 1.200 miliardi ser
viranno per nuovi investimen
ti produttivi. 

GamboUto, a nome del 
gruppo comunista, ha chiesto 

al governo: 
1) proprio per dare credibi-

l i tàa i piani e necessario che 
TIRI allontani tutti i dirigenti 
che in qualche modo risultino 
iscritti alla P2; 2) che sia im
mediatamente finanziato — 
per i 1.200 miliardi previsti — 
il piano della cantieristica; 3) 
che nella attuzione del piano 
siderurgico si proceda imme
diatamente agli investimenti 
progettati e che la questione 
degù organici sia affrontata 
con la gradualità definita dal 
piano stesso. 

-. Il gruppo comunista si è a-
stenuto. ./.-•: - ~ -. : 

Contrasti 
nella 
maggioranza 
paralizzano 
lari/orma 
previdenziale 
ROMA — Venuti al fletti
ne alcuni nodi di fondo 
della riforma previdenzia
le, maggioranza e governo 
sono ricorsi a oscure ma
novre per bloccare i lavori 
delle commissioni affari 
costituzionali e lavoro del
la Camera, che ieri non 
hanno potuto perciò tene
re la preannunciata riu
nione. Tema in discussio
ne, ieri, erano il «tetto» del
la retribuzione pensiona
bile, la retribuzione da 
prendere a base per deter
minare la pensione, la 
nuova scala dei valori per
centuali sui quali calcola
re il trattamento di quie
scenza. Questioni, cerne si 
vede, che dal modo come 
verranno risolte qualifi
cheranno la riforma. 

I relatori di maggioran
za si sono rifiutati di pro
cedere perché il governo 
non era presente, né col 
ministro socialdemocrati
co, né col sottosegretario 
de Gargano che sinora a-
veva seguito l'iter «lei 
provvedimenti. 

Fatto grave — hanno ri
levato i deputati comuni-
sti Fallanti, Furia e Colon
na —-, perché così si ritar
da in moéo pfceccnpantc 
il varo «li una rifarla or
mai indilazionabile. Ma 
e ù preoccupante è che 

ostacoli sono resi pM 
dui dall'aperto 
del gruppo de con il il mi
nistro Di Giesi. II rappre-
sentante della DC onore
vole Maro*, ha accusato il 
ministro di sostenere al di 
fuori del parlamento tesi 
che contrastano con punti 

JuaHficanti della riforma. 
I relatore Cristof ori (an

che egli de) ha detto per 
parte su», che-occi 
nane» il governo. I 
ti costumisti hanno, 

lar-

•rnitàdi 
che vede parti e di 

di ___.. 
tra DC e governo; daaVal-
tre lato, hanno sottolinea 
to resigenza e l'urgenza di 
un chiarimento ** 
sia 

del governo rispetto 

prooafino. t 
PCI hanno 

giorno il ministro 
por qfssf 
MGfcti . 
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